
Un Viaggio tra Sardegna e America Latina       Dulce De Leche 

Il viaggio di Teresina. Una dolce ragazza sarda di nome Teresa, Teresina per i più 

confidenti, progetta un lungo viaggio in America Latina. Teresina ama cantare, ma 

nella sua città non riesce ad esprimersi come vorrebbe, perché sempre impegnata a 

procacciarsi da vivere. Il suo obiettivo è ritrovare un senso di libertà attraverso la 

musica e lo stile di vita di quei luoghi, solo per aver letto dei libri, ascoltato la loro 

musica, visto fotografie di persone danzanti e sorridenti. Porta con sé solo una 

vecchia valigia con dei vestiti colorati e i testi dei suoi brani preferiti, tutti in lingua 

sarda, era l’unico modo che avesse per imparare a parlare in sardo, dato che nella 

sua città ormai non si usava più.  Per il viaggio non ha bisogno di altro, non le piace 

appesantirsi di cose, cose, cose.  Arrivata sul 

luogo, si guarda intorno e vede dei musicisti di 

strada che suonano allegramente. Inizialmente li 

scruta timida, senza farsi vedere. La musica le 

da subito un senso di calore, e da questa si 

lascia coinvolgere con una naturalezza 

bambina.  Apre la valigia, indossa un vestito e 

canta, canta senza riuscire più a fermarsi. Era 

ormai notte e la luna le ispirò una dolce melodia.  

1) Est una notte ‘e luna  
2) Alleluja  
3) Carrasecare   
4) No potho reposare  
 
Tutti coloro che ascoltarono Teresina cantare rimasero sorpresi, per l’atmosfera che 

riusciva a creare con la sua voce. Si mise per anni a cantare per la strada ricevendo 

tanto affetto da parte del pubblico e guadagnandosi da vivere. Un giorno un gruppo 

di musicisti sudamericani le chiesero di cantare alcuni brani della loro tradizione e 

Teresina non si tirò indietro.  

5) Solo le pido a Dios  
6) La maza   
7) Todo Cambia  
8) La llorona  
9) Volver volver  
10) A la nanita nana  
11) Luna Tucumana  
 

Dopo diversi viaggi musicali su e giù per l’America Latina, complice l’arrivo del 

Natale, Teresina sente una forte nostalgia di casa: la Sardegna la insegue ovunque, 

perfino nei sogni. Decide così di creare un luogo di incontro per mantenere vivo il 

ricordo e l’amore per la propria terra, che di lei mai si è dimenticata. Alla serata di 

inaugurazione non poteva che allietare tutti gli invitati con dei canti natalizi della sua 

amata Sardegna.  

12) Celeste tesoro  
13) Notte de Chelu 


